
Non abituiamoci al Risorto! 

Non ricordo in quale romanzo, ma è Ignazio 
Silone che scrive che «ci si abitua a tutto, anche 
ai Risorti». Ha ragione. L’abitudine ci porta a 
non considerare più con attenzione il valore del-
le cose e degli avvenimenti. Ci si abitua a vedere 
in TV guerre, distruzione e morte crudele, volete 
che non ci abituiamo al fatto che Gesù Cristo sia 
risorto in anima e corpo? E chi ci pensa più alla 
portata rivoluzionaria della risurrezione di Gesù? 
La risurrezione non è il gran finale, bello e col 

botto, di una storia che sembrava finita male. La 
risurrezione non è un’invenzione del clero. È 
proprio avvenuta: la morte non è riuscita a tene-
re legato a sé il Figlio di Dio. Egli ha scardinato 
le porte degli inferi e i loro battenti non serrano 
più. “Lasciano scappare” le anime non più prigio-
niere del diavolo ed esse salgono al Cielo, tenen-
do la mano tesa loro proprio dal Figlio. 
La risurrezione ci dice la potenza della vita che 

si fa amore, della vita che rinuncia ad esserci per 
far essere la vita del prossimo. Lo ha dimostrato 
Gesù, il Figlio che «imparò l’obbedienza da ciò 
che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza 

eterna per tutti 
coloro che gli 
obbedisco-
no» (Eb 5,8-9). 
La risurrezione 
è come il fiore 
che preannun-
cia buoni frutti, 
fiore che sboc-
cia dal seme 
seminato, mor-
to e germoglia-
to in nuova 
pianta. 
Gesù si confer-
ma campione 
d’amore. Si 
comprende che 
l’amore che ci 
ha mostrato è 
l’amore del Pa-

dre. Si intuisce che l’amore è Amore divi-
no quando chi ama si preoccupa dell’altro 
e non di se stesso. E lo fa sempre, con una 
fedeltà infinita: la carità tutto copre, tutto 
spera, tutto sopporta, tutto perdona (cf. 

1Cor 13). 

Il vescovo Diego Coletti ci diceva che il 
Cristo qui 
raffigura-
to nell’i-
cona ha la 
boccuccia 
di chi sta 
soffiando. 
E cosa 
soffia il 
Risorto? 
Soffia sui 
suoi amici 
lo Spirito 
che li ren-
de abili a 
continua-

re a mostrare che l’Amore è tale solo nel 
fedele donarsi all’altro e perdonare l’altro. 
Questo Soffio di Vita che è lo Spirito del 
Risorto e del Padre ci è dato e in noi, se 
glielo permettiamo, se cioè ci disabituiamo a vi-
vere solo da umani, questo Soffio opera santità e 
ci rende figli divini, capaci di far fiorire la vita 
nostra e del prossimo. 

La risurrezione di Gesù, quindi è una bomba, 
una novità esplosiva, che non porta morte, ma 
solo vita, Vita nuova ed eterna. Gustatevi quindi 
la Pasqua ringraziando la Trinità per questo 
amore vitale, pregando davanti all’Eucaristia in 
tutta la settimana che ci porta alla domenica del-
la “divina Misericordia”. Lodiamo il Signore per 
le sue meraviglie per noi, il cui vertice abbiamo 
toccato nei giorni del triduo pasquale. Troviamo 
il tempo per uscire dall’abitudine di chi non fa 
più una piega se sente dire che Dio è buono. Con 
gli occhi di san Francesco guardiamo a ciò che ci 
circonda e a quello che facciamo come nostra 
riconoscenza, cioè il nostro grazie, a Dio buono: 
«Altissimo, Onnipotente, bon Signore...». 
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BUONA PASQUA !!! 



Santissima Trinità, Misericordia infinita, io confido 
e spero in Te! // Santissima Trinità, Misericordia infi-
nita, nella Luce impenetrabile del Padre che ama e 
che crea; // Santissima Trinità, Misericordia infinita, 
nel Volto del Figlio che è Parola che si dona; // Santis-
sima Trinità, Misericordia infinita, nel Fuoco bruciante 
dello Spirito che dà vita. // Santissima Trinità, Mise-
ricordia infinita, io confido e spero in Te! 
Tu, che ti sei donata tutta a me,/ fa’ che io mi doni 
tutto a Te: / rendimi testimone del Tuo amore,/ in Cri-
sto mio Fratello, mio Redentore e mio Re. 
Santissima Trinità, Misericordia infinita, io confido 
e spero in Te! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Riceverà la vita di figlia di Dio col Battesimo: 

PANETTA ASIA BENEDETTA, domenica 7 aprile. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 31 marzo       Pasqua di risurrezione 
ore 10:30 : Messa animata dai catechisti.  
ore 16:00 : Battesimo. 

Lunedì 1 aprile       dell’angelo 
ore 7:00 partenza dei ragazzi dell’8° Anno per la 

professione di fede ad Assisi. 
ore   9:15 : Messa a Montesordo.  
ore 10:30 : Messa a San Vito. 
ore 17:30 : Messa a San Vincenzo. 

Martedì 2 aprile 

Da oggi, le Messe pomeridiane saranno celebrate 
alle 16:00, fino al termine delle benedizioni alle 
famiglie. 
ore   9:00 : partenza dall’oratorio coi chierichetti 

per il convegno diocesano a Como. 
ore 21:00 : CPAE. In casa parrocchiale 

Mercoledì 3 aprile 

ore 21:00 : coi catechisti del 4° Anno. Casa parr. 

Giovedì 4 aprile       primo del mese 
Lungo la giornata adorazione eucaristica per le vocazioni 

ore 16:30 : adorazione eucaristica comunitaria in 
San Vito. Segue alle 

ore 17:30 : S. Messa in San Vito (!!). 

Sabato 6 aprile 

ore 21:00 : adorazione eucaristica lungo tutta la 
notte. In San Vito. 

Domenica 7 aprile       della divina Misericordia 
ore   7:00 : lodi mattutine a conclusione dell’ado-

razione. In San Vito. 
ore 10:30 : Messa animata dai bimbi del 3° Anno.  
ore 11:30 : Battesimo. 
ore 15:30 : Anniversario del Battesimo per i bam-

bini dai 4 ai 7 anni e loro genitori. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 7/4, 2ª di Pasqua, Anno B 

1ª Lettura: Atti 4,32-35;      Sal: 117;     2ª Lettura: I Let-

tera di Giovanni 5,1-6;    Vangelo: Giovanni 20,19-31. 

Lotteria del Carnevale Cermenatese ’24. 

ULTIMO AVVISO!!! Sono ancora da riti-

rare: 0211 (è il 1° premio!!), 4123, 

4454, 3211, 3987, 1155, 3046. 

Avremo in settimana diverse occasioni per dire 
grazie: l’adorazione eucaristica del primo giovedì 
del mese per le vocazioni e quella di sabato, in 
notturna a San Vito. Avremo un momento di rin-
graziamento più prolungato del solito prima del 
termine delle Messe feriali, ma ciascuno poi può 
ringraziare Dio per il dono del Figlio e dello Spi-
rito anche a casa, nella preghiera e nei gesti di 
bontà, a casa come al lavoro. Dio ci chiede di ren-
derci conto del bene che ci vuole, per questo la 
Chiesa ha “inventato” l’ottava di preghiera dopo 
le grandi feste di Natale e Pasqua. Dopo aver gu-
stato e visto quanto è buono il Signore, ringrazia-
mo.  
 
Sono contento che sulla locandina per la “prima 

Messa” di Andrea Bonavita qui a Cermenate sia 
stata scelta l’icona di Rublev: il Cristo che soffia. 
Andrea sarà tra noi a celebrare (e non solo) da 

venerdì 10 a domenica 12 maggio. Sarà una 
gran festa. Presto daremo maggiori notizie anche 
su questo Foglio. 

Cambiamento ad experimentum 

D’accordo con i pochi che celebrano abitual-

mente la Messa feriale del pomeriggio a San 

Vincenzo, dal 2 aprile proveremo ad anticipare 

l’orario alle 16:00 per tutto il periodo in cui i 

preti saranno impegnati nella benedizione delle 

famiglie. Ciò consentirà loro di non interrompe-

re la benedizione per poi riprenderla dopo la 

Messa.  

Unica eccezione sarà la Messa del 1° giovedì del 

mese che resta a San Vito alle 17:30 dopo l’ado-

razione eucaristica. 

Si conferma che, in caso di funerale pomeridia-

no, la Messa feriale diventa quella del funerale. 


